
Allegato A 
 
I dati integrativi devono essere riferiti alla data di trasmissione alla Regione del piano di 
successione e subentro (30 gennaio 2012). 
 
Funzioni in materia di foreste (articolo 73, comma 1, lettera b) 
Per ogni singolo intervento derivante dall’esercizio delle funzioni in materia di foreste ai sensi della 
l.r. 39/2000, per il quale sussistono rapporti attivi o passivi o contenziosi, devono essere indicati la 
denominazione e il valore dell’intervento, le risorse assegnate dalla Regione e quelle effettivamente 
accertate dalla comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano. Per detto intervento 
deve essere, altresì, indicato il soggetto realizzatore, il valore dell’affidamento, le somme liquidate e 
non ancora pagate, le somme ancora da liquidare. Gli stessi elementi (il valore dell’affidamento, le 
somme liquidate e non ancora pagate, le somme ancora da liquidare) devono essere forniti anche 
per il professionista (progettista, direttore lavori, collaudatore, ecc.) che è stato incaricato per 
l’intervento. Per ogni intervento deve essere indicato l’eventuale contenzioso con i dati 
identificativi della causa e del professionista incaricato, il valore del contenzioso, le somme da 
incassare o da pagare a seguito di sentenza emessa.  
Il piano deve essere, altresì, integrato evidenziando i progetti/interventi concernenti l’attuazione del 
programma forestale regionale 2007-2011 (PFR), il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
(misura 226 fase 2 e 3, misura 227 fase 3), affidati o non ancora affidati, riportando per ciascuno di 
essi gli stessi elementi di cui sopra. 
 
 
Funzioni in materia di agricoltura (articolo 73, comma 1, lettera c) 
Il piano deve essere integrato con gli elementi relativi al Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 
Occorre indicare il numero di pratiche che ancora non sono arrivate al pagamento finale, distinte per 
singola misura. Il piano deve essere, altresì, integrato con le pratiche in corso relative ai piani di 
miglioramento agricolo ambientale. 
 
Interventi di difesa del suolo finanziati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia (articolo 
73, comma 1, lettera d) 
Per ogni singolo intervento, per il quale sussistono rapporti attivi o passivi o contenziosi, devono 
essere indicati la denominazione e il valore dell’intervento, le risorse assegnate dallo Stato, dalla 
Regione, dalla Provincia o dai comuni, nonché quelle autonomamente stanziate dalla comunità 
montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano e quelle effettivamente accertate dalla 
comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano. Per detto intervento deve essere, 
altresì, indicato il soggetto realizzatore, il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora 
pagate, le somme ancora da liquidare. Gli stessi elementi (il valore dell’affidamento, le somme 
liquidate e non ancora pagate, le somme ancora da liquidare) devono essere forniti anche per il 
professionista (progettista, direttore lavori, collaudatore, ecc.) che è stato incaricato per l’intervento. 
Per ogni intervento deve essere indicato l’eventuale contenzioso con i dati identificativi della causa 
e del professionista incaricato, il valore del contenzioso e le somme da incassare o da pagare a 
seguito di sentenza emessa.  
Il piano deve essere integrato riconducendo in via esclusiva agli interventi di difesa del suolo anche 
gli interventi finanziati con la l. 183/1989. 
Il piano deve dare invece altra collocazione agli interventi non attinenti alla difesa del suolo o non 
finanziati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia, secondo quanto previsto dall’articolo 73 
della l.r. 68/2011. 
 
Interventi e progetti realizzati con il Fondo per la montagna o con risorse dell’Unione 
Europea (articolo 73, comma 1, lettera d) 



Per ogni singolo intervento o progetto, per il quale sussistono rapporti attivi o passivi o contenziosi, 
devono essere indicati la denominazione e il valore dell’intervento o progetto, le risorse assegnate 
dall’Unione Europea o dalla Regione, nonché quelle assegnate a titolo di cofinanziamento dalla 
Provincia o dai comuni, o autonomamente stanziate dalla comunità montana/unione di comuni 
dell’Arcipelago Toscano, e quelle effettivamente accertate dalla comunità montana/unione di 
comuni dell’Arcipelago Toscano. Gli eventuali criteri di partecipazione finanziaria all’intervento o 
progetto da parte dei soggetti cofinanziatori. Per detto intervento deve essere, altresì, indicato il 
soggetto realizzatore, il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora pagate, le somme 
ancora da liquidare. Gli stessi elementi (il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora 
pagate, le somme ancora da liquidare) devono essere forniti anche per il professionista (progettista, 
direttore lavori, collaudatore, ecc.) che è stato incaricato per l’intervento. Per ogni intervento deve 
essere indicato l’eventuale contenzioso con i dati identificativi della causa e del professionista 
incaricato, il valore del contenzioso e le somme da incassare o da pagare a seguito di sentenza 
emessa.  
Il piano deve essere, altresì, integrato con i progetti e gli interventi finanziati con il Fondo della 
montagna non presenti nel piano medesimo. 
Il piano deve dare invece altra collocazione ai progetti non finanziati dal Fondo della montagna, 
secondo quanto previsto dall’articolo 73 della l.r. 68/2011. 
 
Funzioni in materia di bonifica (articolo 73, comma 1, lettera e) 
Per ogni singolo intervento, per il quale sussistono rapporti attivi o passivi, devono essere indicati la 
denominazione e il valore dell’intervento. Per detto intervento deve essere, altresì, indicato il 
soggetto realizzatore, il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora pagate, le somme 
ancora da liquidare. Gli stessi elementi (il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora 
pagate, le somme ancora da liquidare) devono essere forniti anche per il professionista (progettista, 
direttore lavori, collaudatore, ecc.) che è stato incaricato per l’intervento.  
Il piano deve essere, altresì, integrato con i progetti e gli interventi finanziati dalla Regione, per i 
quali sussistono rapporti attivi o passivi, indicando le risorse assegnate e quelle effettivamente 
accertate dalla comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano, il soggetto 
realizzatore, il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora pagate, le somme ancora 
da liquidare. 
 
 
Esercizio associato di funzioni di comuni di cui la comunità montana/unione di comuni 
dell’Arcipelago Toscano risulta responsabile (articolo 73, comma 1, lettera f) 
Per ogni singola gestione associata devono essere indicati l’oggetto, i comuni partecipanti, i criteri 
di compartecipazione dei comuni alle spese, i rapporti attivi o passivi, le risorse assegnate dallo 
Stato, dalla Regione, dalla Provincia, dai comuni, nonché quelle autonomamente stanziate dalla 
comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano, e quelle effettivamente accertate 
dalla comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano. Devono altresì indicati i mutui 
contratti, riconducibili alla gestione associata, specificando il valore della rata annuale, il termine di 
estinzione del mutuo, le quote a carico di ogni singolo comune e della  comunità montana/unione di 
comuni dell’Arcipelago Toscano. Devono essere indicati i soggetti cui è stata eventualmente 
affidata la realizzazione di attività connesse alla gestione associata, il valore dell’affidamento, le 
somme liquidate e non ancora pagate, le somme ancora da liquidare. Gli stessi elementi (il valore 
dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora pagate, le somme ancora da liquidare) devono 
essere forniti anche per il professionista (progettista, direttore lavori, collaudatore, ecc.) che è stato 
incaricato. Per ogni gestione associata deve essere indicato l’eventuale contenzioso con i dati 
identificativi della causa, del professionista incaricato, il valore del contenzioso e le somme da 
incassare o da pagare a seguito di sentenza emessa.  
 



Funzioni e compiti affidati dai comuni alla comunità montana/unione di comuni 
dell’Arcipelago Toscano diversi dalle gestioni associate (articolo 73, comma 1, lettera g) 
Per ogni singola funzione o compito, per i quali sussistono rapporti attivi o passivi o contenziosi, 
devono essere descritti i compiti e le attività connesse, i comuni affidatari, gli estremi dell’atto di 
affidamento. Deve essere indicato il comune sul cui territorio sono stati realizzati in via esclusiva 
opere, servizi o interventi  connessi alla funzione o al compito. Devono essere indicati, se 
sussistenti, gli atti che regolano i rapporti o che individuano i comuni interessati e le quote di 
compartecipazione alle spese. Devono essere altresì indicate le risorse assegnate dall’Unione 
Europea, dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia o dai comuni, nonché quelle autonomamente 
stanziate dalla comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano e quelle 
effettivamente accertate dalla comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano. Per 
detti compiti devono essere indicati i mutui contratti, specificando il valore della rata annuale, il 
termine di estinzione del mutuo, le quote a carico di ogni singolo comune e della  comunità 
montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano. Per ogni compito o funzione deve essere, 
altresì, indicato il soggetto realizzatore, il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora 
pagate, le somme ancora da liquidare. Gli stessi elementi (il valore dell’affidamento, le somme 
liquidate e non ancora pagate, le somme ancora da liquidare) devono essere forniti anche per il 
professionista (progettista, direttore lavori, collaudatore, ecc.) che è stato incaricato. Per ogni 
funzione o compito deve essere indicato l’eventuale contenzioso con i dati identificativi della causa, 
del professionista incaricato, il valore del contenzioso e le somme da incassare o da pagare a seguito 
di sentenza emessa. 
 
Funzioni e compiti di cui risultano beneficiari i comuni o connessi a opere o servizi realizzati 
nel territorio comunale a prevalente vantaggio della popolazione di uno o più comuni, e 
gestione di compiti e funzioni che la CM/UC ha volontariamente assunto per lo sviluppo delle 
comunità locali o per effetto di convenzioni, accordi, contratti con soggetti pubblici o privati 
(articolo 73, comma 1, lettera h)  
Per ogni singola funzione o compito, per i quali sussistono rapporti attivi o passivi o contenziosi, 
devono essere descritti i compiti e le attività connesse, i comuni beneficiari, i criteri di 
compartecipazione dei comuni alle spese, le risorse assegnate dai comuni, da altri soggetti pubblici 
o privati, nonché quelle autonomamente stanziate dalla comunità montana/unione di comuni 
dell’Arcipelago Toscano e quelle effettivamente accertate dalla comunità montana/unione di 
comuni dell’Arcipelago Toscano. Per detti compiti devono essere indicati i mutui contratti 
specificando, il valore della rata annuale, il termine di estinzione del mutuo, le quote a carico di 
ogni singolo comune e della  comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano. Per 
ogni compito o funzione deve essere, altresì, indicato il soggetto realizzatore di attività connesse, il 
valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora pagate, le somme ancora da liquidare. Gli 
stessi elementi (il valore dell’affidamento, le somme liquidate e non ancora pagate, le somme 
ancora da liquidare) devono essere forniti anche per il professionista (progettista, direttore lavori, 
collaudatore, ecc.) che è stato incaricato. Per ogni funzione o compito deve essere indicato 
l’eventuale contenzioso con i dati identificativi della causa e del professionista incaricato, il valore 
del contenzioso e le somme da incassare o da pagare a seguito di sentenza emessa. 
 
Compiti e attività ulteriori esercitate dall’ente diverse da quelle già elencate nei punti 
precedenti (articolo 73, comma 1, lettera i) 
Per tutte le altre funzioni, compiti o attività, per i quali sussistono rapporti attivi o passivi o 
contenziosi, devono essere descritti detti rapporti e, se sussistenti, gli elementi di integrazione 
richiamati a proposito dell’articolo 73, comma 1, lettera h). 
 
Prospetto riassuntivo dei mutui coperti dal contributo investimenti erogato dallo Stato, 
distinti per funzioni cui sono connessi  (articolo 73, comma 1, lettera l) 



Il prospetto deve indicare per ogni mutuo coperto dal contributo investimenti erogato dallo Stato il 
valore della rata annuale, il termine di estinzione del mutuo, le quote a carico di ogni singolo 
comune, della  comunità montana/unione di comuni dell’Arcipelago Toscano e la quota  carico 
dello Stato, nonché la funzione a cui è stato destinato il mutuo riconducendola tra quelle indicate 
nell’articolo 73, comma 1, lettere da f) a i). 
 


